ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE «G.B. NICCOLINI « 

SAN GIULIANO TERME

Piazza Gramsci, 3 - Tel.050/81 53 11 - Fax 050/81 53 32

All’Assessore Provinciale alla P.I.

Rosa Dello Sbarba

tramite il Dott. Giovanni Gestri

E-mail g.gestri@provincia.pisa.it
Oggetto : Tavolo interistituzionale provinciale di confronto e di

                 apprendimento dei temi di politica scolastica.

Come d’intesa invio il documento redatto in relazione al dibattito espresso nel corso della prima riunione del “TAVOLO” svoltasi il 3 Dicembre u.s., per la divulgazione alle scuole e al territorio.

Il sottogruppo di relazione del documento in parola era composto da: VENTO, SMERIGLIA, PALAGANO, FAMIGLIETTI 

Il Coordinatore del

TAVOLO INTERISTITUZIONALE PROVINCIALE

(Andrea Famiglietti)

↔

TAVOLO INTERISTITUZIONALE PROVINCIALE DI CONFRONTO E  DI APPROFONDIMENTO DEI TEMI DI  POLITICA  SCOLASTICA - PISA

Il tavolo provinciale della scuola ha ripreso i lavori; alla riunione del 3 dicembre u.s., presso il saloncino del complesso scolastico “C. Marchesi”, erano presenti in molti: insegnanti, dirigenti scolastici, rappresentanti dei genitori, organizzazioni sindacali, l’assessore alla P.I. dell’Amministrazione Provinciale che ha avviato i lavori ed altri amministratori locali.

Dopo una breve introduzione del coordinatore, che ha richiamato all’attenzione dei partecipanti i temi caldi della politica scolastica attuale (riforma Moratti e progetto di legge del nuovo stato giuridico dei docenti), offrendo al dibattito spunti di riflessione e approfondimento, si è aperto il dibattito su alcuni temi questioni di fondo e su taluni aspetti tecnici che investono l’attualità della vita scolastica.

Prima di scendere nel dettaglio delle questioni trattate, vogliamo dare conto del profondo, lungo disagio che vive la scuola e che è stato espresso nei diversi interventi.

Diffusa è la consapevolezza che le novità da gestire soffrono un deficit di condivisione, insomma il consenso intorno alla riforma è in caduta libera, anche per la mancanza di chiarezza e di certezza da parte del Ministro e del ministero rispetto alle cose da fare e ai mezzi. 

Manca, inoltre, una corretta  informazione dell’opinione pubblica ovvero delle famiglie.

Il nuovo sistema di istruzione è legge da più di un anno, eppure il clima non si rasserena. Perché? Le ragioni non sono imputabili al calcolo politico o al pregiudizio ideologico. C’è, in realtà un dissenso crescente tra docenti e famiglie sui contenuti della riforma. C’è, inoltre, un errore  di metodo nell’attuazione della riforma:  con il solo effetto-annuncio, il sistema da riformare si è fatto più nemici di quel che era logico attendersi. Tutto ciò alimenta il malumore  espresso da tutto il personale della scuola, dagli studenti e da tante, tantissime famiglie. 

E’ inesistente il coinvolgimento capillare di tutti gli attori della gestione della riforma, che sono circa un milione fra docenti, dirigenti scolastici e personale ATA, non controparte, non numeri sindacali.

In questo scenario si colloca l’ultima, in ordine cronologico, delle vicende scolastiche che stanno tra l’ipocrisia e la farsa, autentico intermezzo burlesco: quella della scheda di valutazione. 

Sta per essere emanata, infatti, con colpevole ritardo da parte del MIUR, una circolare con la quale si cerca di correre ai ripari, scaricando sulla scuola, della quale  si invoca l’autonomia, il peso e la responsabilità  della predisposizione di una nuova scheda di valutazione degli alunni e della relativa comunicazione alle famiglie.

E’ opportuno precisare, che la scheda di valutazione personale degli alunni della scuola primaria è stata abrogata dall’art.17, comma 1, del D.P.R n. 275 dell’8/3/1999, (Regolamento dell’autonomia…), entrato in vigore l’1/9/2000. Da allora il MIUR, per ignoranza o negligenza, oppure per entrambe le motivazioni, risulta omissivo ed inadempiente rispetto all’applicazione di una norma giuridica prevista da una legge dello Stato.

Avrebbe dovuto, infatti, già da quattro anni, predisporre un nuovo strumento nazionale di valutazione per la scuola dell’obbligo, mettendolo a disposizione delle scuole e delle famiglie, a far data dall’anno scolastico 2000/01.

Invece, lo apprendiamo dalla stampa scolastica, nella emananda circolare il MIUR, interpretando erroneamente il D.Leg.vo 59/2004, ritiene abolita, soltanto adesso, la scheda di valutazione del rendimento scolastico degli alunni.

E, a decorrere dal corrente anno scolastico, impone alle scuole l’allestimento di una nuova scheda di valutazione, sostitutiva di quella in uso fino ad ora.

In questo contesto è inaccettabile che in nome dell’autonomia scolastica, si voglia attribuire alle scuole una funzione di supplenza rispetto alle carenze  ministeriali, rendendole, in tal modo, corresponsabili dei ritardi, delle inadempienze e dell’adozione di un meccanismo “riparatore”, ai limiti della legalità.

Tuttavia, in armonia con quanto concordato con tutti i partecipanti al “tavolo interistituzionale provinciale” e fermo restando il convincimento di tutti rispetto alla scheda di valutazione che deve continuare ad essere uno strumento unico,  valido su tutto il territorio nazionale, conveniamo sulla necessità di confermare, per il corrente anno scolastico, la scheda di valutazione in uso, prescindendo dalle indicazioni che, a titolo di “frettolosa riparazione”, verranno eventualmente emanate.

Tutto ciò, beninteso, in attesa che il MIUR, rispettando l’abrogazione della scheda di valutazione disposta, come già ricordato, nel 1999, provveda ad emanare nuove disposizioni ed un nuovo modello  di scheda di valutazione, ovviamente di carattere nazionale.

Tra gli impegni assunti dal “TAVOLO”, nella previsione della prossima emanazione  del decreto attuativo della riforma, relativamente al ciclo secondario dell’istruzione, vi è la proposta dell’organizzazione di un convegno, patrocinato dall’Amministrazione provinciale, sui contenuti e sui percorsi della nuova scuola secondaria di secondo grado e della istruzione e formazione professionale.

                          Il coordinatore del TAVOLO INTERISTITUZIONALE PROVINCIALE 






    Andrea Famiglietti 

AGLI INSEGNANTI                  
                    AI RAPPRESENTANTI NEGLI ORGANI COLLEGIALI

Un esempio di mozione del Collegio Docenti sulla valutazione 

(indicazioni nazionali, portfolio e sul tutor)

Il Collegio Docenti della scuola ……………….., in merito al punto all'ordine del giorno riguardante l'applicazione del D.L. 59/2004

RITIENE

di dover proseguire in continuità con quanto deliberato finora in merito all’applicazione della riforma Moratti. (specificare precedenti mozioni e delibere)

Il Collegio Docenti cosciente delle responsabilità educative e didattiche che gli competono e a cui non si sottrae

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE

- la figura del tutor è in contrasto con il Contratto Nazionale di Lavoro che prevede una sola figura professionale e con la funzione docente come precisata dall’art.395 del T.U. sulla scuola;

- il Regolamento sull'autonomia (DPR 275/99) che attribuisce alle scuole "Autonomia didattica e organizzativa" mantiene la competenza del Ministro per quanto riguarda i modelli delle certificazioni  (Art.10, comma 3: 3. Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi modelli per le certificazioni, le quali indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti formativi riconoscibili, compresi quelli relativi alle discipline e alle attività realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente scelte dagli alunni e debitamente certificate.)

 - le "Indicazioni Nazionali dei Piani di Studio" sono allegate solo in "via transitoria" al Decreto e quindi non sono prescrittive;

- i Programmi del '91 per la scuola dell'infanzia e quelli ell'85 per la scuola elementare non sono stati abrogati e quindi sono ancora in vigore;

- le "Indicazioni Nazionali" hanno ricevuto critiche negative dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e non hanno svolto l'iter necessario e previsto e potrebbero quindi essere modificate;

- il portfolio non è previsto né nella Legge 53 né nel D.L. 59

DELIBERA

- di non adottare i Piani di Studio Personalizzati ed il Portfolio in esso previsto e di utilizzare per la certificazione il modello di scheda in uso fino ad ora, senza alcuna modifica, per tutte le classi.

